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ROMA E IO STATO 
On anno . , . studi 5 
SPI mesi . . . « 2 
Tie mesi . . . . . « ( 
Due misi . . . « 1 
Un mese et -

ESTERO 
FRANCO AL CONFINI! 

Un anno fianchi 
Sci mesi « 
' l ie misi « 

I%on si v e n d o n o n u m e r i s e p a r a t i 

70 
80 
50 
20 
70 

10 
22 
\"2 

O S S E R V A Z I O N I 
La Direzione trovasi apci la dalle 8 antimeridiane alle 12, 

e dallo A ponici idiano alle 8 
Le associazioni si pagano anticipatamente. 
Di lullo ciò elio viene insci ilo sotto 11 i iibuca di Articoli 

comunicati ed Annunzi non uspondo in vemn moda 
la Dne/ione. 

Il picz/o delle insci zioni e di baiocchi !5 la linea. 
Non si ucevono letlero o involli se non nlTiancali 
Le associazioni si uccvono al 1 e ai 15 di ogni mese. 
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Roma 12 Marzo 
DEI BENI ECCLESIASTICI 

La loro tendila considerata net suoi rapporti 
col socialismo. 

Il sistema principia a svilupparsi un decreto dell'as­

semblea Costituente ha posto in vendita quella parte dei 
beni ecclesiastici dati in sicuila per 1 primi boni del te­

soro , e ciò benché con apposito trattato tra il Sommo 
Pontefice ed il delegato delle coi poi azioni idigiose, fosse 
slata levala l'ipoteca a garanzia di detti boni, multante 
obbligo per parte del Cleio regolale di ìimboisare que­

sti boni in tante iato di cui la puma e stala già passa­

ta nelle mani del governo al mese di dicembre piossimo 
passato . . . . 1' Assemblea e Sovrana, e questo va bene, 
ma la sua sovranità non le può dire diutto di ledere 
gl'interessi dei parlicolau e di violare trattati già fatti 
dal passato governo. Tutti 1 Sou ani non sono giusti e lutti 
non conoscono le inconcusso leggi the ingoiano 1 rap­

porti tra loro e i sudditi 
E piaciuto all'Assemblea dichiarale che 1 beni ec­

clesiastici erano piopucta dello Slato, e questo va beno­

ne ; ma tra propueta e proprietà che diflcttnza passa 1 

Che, a norma delle altre, le propuela dille coi poi azioni 
religiose e delle Chiese non vengono da lascile, da com­

pre, da donazioni, da eiedita' Gol medesimo dittilo dun­

que, l'Assemblea Sovrana potrebbe dire a tal pi inupc , 
a tal signore, a tal metcanle a t ilo ai lista, a tal conta­

dino ; le lue , proprietà mobili ed immobili non so­

no più tue ma dello Stalo ' il diutto e assolutamen­

te lo stesso, e se l'Assemblea ha la facoltà di spo­

gliare i primi a pio dello Stato, ha la stessa facoltà di 
spogliare 1 particolau, punupi , siguou, mei canti, ar­

tisti , contadini , a fa\oie dello Slato 
E poi , che differenza passa tia il due a un uomo la 
proprietà tua non e più tua, ma bensì dello stato, ed il 

nuvii i t i » t x c i » n o 
NELLE CIIlCOSfAÌNZE POLIIICHE ATTUALI 

Vaile picsa dalV Inghiltei 1 a 
nella tnlioduzione dille sonda segnte m Europa 

negli ultimi secoli 

Tre gran movnnenlt .inli­rebgiosi ed anarchisli in Eu­

ropa portarono le cose al punto ove le vediamo oggidì 
arrivate. Essi turono, come gii tante volte l'abbiamo ri­

petuto, il semplice s viluppo delle massime di Lutero, essi 
furono ì seguenti Moviminto di sceltisnio e di anaiehia 
in Inghiltei i a nei tempi pai titolarmente di Iromvvel Mo­

vimento dell'illuminismo loinunicato all' Luiopa setten­

trionale, alla Gei maina. dalla Svc/ia , e dalla stessa In­

ghilterra, specialmente pel mezzo dille Logqic scozzesi 
Movimento del filosofismo e della massoneria comuni­

cato anche alla 1 rancia dall' Itighiltcria e dilla Germa­

nia, e poi della stessi trancia esteso a tutta l'Lutopa 
Quando questi ti e elementi gcneiali di discoielia iu­

rono riuniti, l'antica società lu uievocabilmcnte condan­

nata ad una Uemcv.d.i ttaslotiinzione, se non alla min­

te assoluta, ciò (he pine de\e temersi, se Iddio e la Chie­

sa non Doriano un supremo aiuto alla misera società. 

dire, la Ina moglie, i tuoi figli, non sono tuoi, ma del­

lo stalo "> Se dunque l'Assemblea ha tanto di sovranità 
da poter due ad un uomo, la tua propueta non e più 
tua, questa non le manca neppure per distiuggote ogni 
legame di famiglia a pro dello Sialo. Dunque, l'Assem­

blea ha tulle le facoltà per create nello Slato il più as­

soluto comunismo, cioè Passoibimenlo di tulle le famiglie 
dello Sialo, vale a dire , la distruzione piena ed micia 
della famiglia e della Souela, ciò che non hanno tenta­

to ì più aborrili tiranni, e che soltanto travedeva ne'suoi 
sogni di sangue l'infime Galligola ■> 

Ben lungi siamo dal voler dire che questo sia il pen­

siero dell'Assemblea llomana, ma colle severe ragioni di 
logie a , siamo autorizzali a gridate ecco il pieupuio 
dove vi tondute infallibilmente la stiada da voi iniziata, 
la LEGAZIONE della propueta, e quindi la negazione 
della famiglia e della società medesima 

L'articolo seguente e una prova di ciò the venne as­

serito di sopra 
SOLLZIONE 

W I U QLIS1IONF UNANZlAMA , SrCOIVDO Li. MENTE 

t r i I A I U I I O SOCIALISTA. 

Vesti atto seguente del casato Ti ibuno promette assai 
pei l'ai unire* 

« I beni ini amorali non sono per ora allt a 
fornite numerario, e sai ebbe tmpi udente lentaie subito l'a­
lienazione, attesa la scarsezza del denaio in cucolazione 
e la giovinezza del nuovo stalo , lo che molto bene com­
prendeva l'assemblea deci dando che quei beni dovesseio 
daiai paililamcnle in enfiteusi . 

« Il piuitipile e più prossimo bisogno dello 
Stato si e, a parer noslio, quello di aumentale tanto nel 
commercio che nella propua tassa la quantità di Ila mo­
nda , e non ci sgomentiamo delle dilhtolta the alcuni 
esagerano su questo ptoposito, dacché siamo persuasi che 
a quei rappiesentanti del popolo, ì quali dalli stona pas­
sata e dai quolidiiiii avvenimenti avranno (ratio ammae­
stramento , la ìtvoluzione deu appanr sotto l'alternatila 
della conquista o della moi te La coscuts/s. deve ripetei e 
scn/a posa agli uomini the vogliono lealmente il (nonio 
del popolo la puola avanti) avanti perche se vi ferma­
te quel che otteneste (moia e anch' esso perduto, avanti 
peicho la piovvidcnza vi ha aperto un sentiero paujico, e 
se non lo con eie , essa domanda a conto a voi del sangue 
che più laidi DOVRÀ' SIAIIGTIL il popolo 

Dunque lo dobbiamo confessare, la soigenle pi uniti­
va dei più Insti e dei più fecondi fi a tulli gli elenicn­
ti di total mina lu il tolpevole rtgno della Btan Bict­
tagiua, ed tu specie la Scozia ptoleslanlizzala nel prin­
cipio, e rivoluzionata dall' Inghilterra, collo scopo eli si­
guoieggiatla, come poi si veufico 

In codesta circostanza 1 inghiltei ra uso verso la Sco­
zia di quella mailuavtllislita politica tolla quale seppe co­
prne lJLuiopa di rovine, colla quale arrivo a tonila te la 
sua prepotenza univeisale sulla pei dita , sulle disgiazie 
d d l l i u i , tolla quale tonnnuo a tavate le sue iitchcz­
/e , e t suoi Inolili dille lagnine, dal sangue, dai disor­
dini, dalle sedizioni, e dai cumini delle nazioni conolle ed 
aiiiniatsttale da essa Modulala per tio the riguaula se stes­
sa dai genio d'intontìastabile saviezza e di prudenza the 
torma la sua indole taratici islita, e del quale avi a essa 
da tendere un giorno un ti emendo tonto a Dio ed ai po­
poli diventali ìstruinenti della gtusti/ia di Dio, 1 Inghil­
tei ra moderata nguatdo a se stessa dalla detta piudcn­
za e saviezza, seppe niaiileneiM anche net suoi t irori dentio 
t t t l t limiti, di tal modo che le lu dato allot a come og„i di 
non cascate negli abissi apul i da lei stessa pei gli .litri 
Dallionde avendo giuiala la pei dita della sua disgraziata 
vicina, vi solilo, per indebolirla, quel fuoco distruttivo al­

ee Siamo quindi del pai ere che miglior pattilo sia 
quello di aprite un pieslito forzato da pagarsi in denaro 
wnanle, e di aumentate la massa del numerai io convel­
lendo in moneta la maggior possibile quantità di metal­
lo Il pteslilo foizato dovubbe (ssere garantito sul valu­
te dei beni nuoiumente acquisiti allo slato, e lo dinamo 
chiaramente, perche e tempo di /inula con timidezze e 11~ 
r/uaidi inierso gente die su i uvto IMJI IIBIVMI N II optile Que­
sto pusillo dovrebbe pnrutpaìmante aqgraearc le e/asii 
[moia ptieihqiali , le quali si ttovcrebbeto in tal modo 
legale possentemente dal lato dell' lutei esse ài nuovo si­
stema dello Stalo In quanto al mitallo prezioso di cui 
e copia considetevole nello stalo sepolto nelle sut/r estH e Mi­
tt e *n lAiuHoiAiu , noi non (lediamo d' intendalo la 
ta tua dd sagrili gio o di violenze so diciamo atiappte­
sentauli del popolo in nome della nazione pi indili qud­
V oro e quell'ai qento pei la salve//i di In Sua thgto sa­
rebbe indile ihe Iddio non possa adunasi ihc fi a P oio 
e l'ai genio anziibe tu II'umiltà del cuoio , ed i privali 
non potranno i et unir nate contro questa misura «. amano 
la patria die chiede oggi per temici donimi , essi non 
potranno senz'onta due alla nazione die non possono lai 
a meno di lusso menti e essa stende la mino bisognosa, 
essi non polianno negarsi alla gloua d' initiate t nobili 
esempi dei Veneziani 

« A tali provvedimenti the ci odiamo alti a medicate 
le pugile della Iman/a, vuoisi natili ilmeule aggiungete 
quello di impedire le abusive (d'improvvidi1 disliazioni 
del demro pubblico, su di che spen uno loslamuile chia­
mata 1'attenzione dei lappicsuil­mli (b 1 popolo, ne cte­
diamo aver (Ulto cose nuove, non antoi i allicciale alla 
niente dei rappiosenlaiili , ma abbiamo voluto put dillit­
samenlc sviluppare e spingtie , pei die un pio desiderili 
divenga un fatto, e n p d t i e Colaggio' avanti' » 

I COSI' D L n i E I SLDICLMI 
S imo nel tempo du così delti e de' sedicenti. 
I i Kcpiibblie t Uomini dopo ivn fitto ibi) issai e li cosi delti 

stemmi pomi Qui, fi fui liiivuituio d i casi detti mobili dil­
li così dille (oipoi /ioni ubbiosi e di ' cosi dilli luoghi pu , 
oidini l'ine un i IZIOIII di i cost tutti beni cu lesi istie i, e vuole 
lui (lu sedicenti (limoni tolk cosi dille stipuline e impano 
i sedicenti civilli d 111 cosi dille guuelii nobili in unione con 
cjiielli del cosi dello S mio l'ielle, mulinili un sedicente in­
di nm/zo, su VII inno a pi il in le così delle bitteiK du sedi­
cenli 40,000 uomini dilli tosi della ai in ila ioni ina, e sedi­
cenli impupili du così dilli pilaz/i \postoliu se ne aneli mi­
no a così dillo sp isso , il co l dillo Journal des Dibalt 
pi d( nde du ibbi uno latto una sedicenti ìivoluziono e noi pos­
si uno eli I pili pi e tuulue die dillo Inolio e il co^ì dello ci­
glilo dilla sedicente llipubblti liiueisi il cost dillo lino 
Cu dm il \nloin III e hi mi ì sedicente li He pubblici lìonuuia 
e il nostio cosi dillo ^ovuno s ne vendii i col dimmi lo si 
duente pio bendano di bl i lo , [iiiilintntt lianiezzo ai tosi 

Uzzato con tanto aidoie nel seno della propria pa­
tria digli stessi scozzesi pi esbitenani o altri pei (luti tigli 
del protesi inlisnio, e fin italiota essa multo quel giusto 
guidino di un celebu cu.ilote cattolico dei giorni no­
stri « Di tal latta e la patte che l i teutaisi albi no­
ie bile e glande Inghtllctia' ota le vune imposto il ca­
ie neo di perseguitare la religione, la libeil i e I online 
<e sonale litoti di casa ptoptia, pei solo odio contro la 
(e Francia ' 

« Anche noi (o signou, vilga il veto) abbiamo ben 
ee triste pagine nella noslia stona nulli pi io vi ttovo 
e< che a questa odiosi lillita possi i issomigliatsi ]\ot 
ee abbiamo imposto agli aliti popoli il giogo del elespo­
ee tismo glouoso ni.i pumi lumino a soppotl nlo ed < ni u­
ee lo noi stessi (L uro) Abbiamo noi sulle punte delle 
ee nostre baionette recalo lanir i lua e la devastazione in 
ee molti paesi d'Luiopa ma pumi noi lumino inebriati 
« di quel delitto die lucri (Idia J t cincia ptopagayaino 

« Gio che non abbiamo latto mai, o si(,nou, si e il 
ee serbale per noi soli i benefiui dell online della h­
<e beila, della giustizia, del la sonale getatcbia e l'cscir 
ee litoti a salauaie, a lomenlate, a patrocinale il disop­
ie dine e la tiiannuie (Applausi ptolunqali) No, giazie 
« al cielo la t i an t i a e pina di intesto egouiuo, e uou 
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detti, striiceuiM' e si dice : senza far parola della cosi detta mo­
neta legale e de' sedicenti boni del tesoro, non si riiceupezza più 
niente e v'ò gran patini per parte di qualche timoroso che tut­
to quest'Imbroglio vada a sciogliersi in ima gran tempesta di 
coti delle bastonate. 

IL PAPATO IN ROMA 
— Il celebre Villemann nella sua nuova edizione del Ta­

bleau dt I'eloquence chrelienne au omieme siede parlava cernie 
siegue del Papato in Ilenia prima della nostra rivoluzione : 
« .La tribuna immortale in Itoma , quella che la spada non 
«e può distruggere , clic sopravvive alla l'orza dei barbari ed 
« Alla forza dell' intutligcnzu, che formava Attila, e della quale 
ee la resistenza pr. parava la caduta di Napoleone e la cattedra 
ce pontifìcia che parla a tutti o essa sia nella grandezza o nella 
«t cattività, dal Vaticano o da Fontanebleati. 

' « Sotto questo appoggio si rafforzano le libertà pubiiclie e l'am-
« mii.iarazione civile-, ma il popolo di Hnma non venga mai a vo­
ce lere coll'agitaziono a soverchiare la Chiesa; perche' se esso triou-
« tasse perderebbe il suodiritto il più preziose, quello che ha pro-
« tetto e favorito il felice progresso in Italia; essi eliderebbe- in 
n una anarchia esposta a lutti i pericoli, al pari dei primi tempi 
e del medio evo; ovvero procurerebbe di stabilire In rnppreseu-
« tazoìne della repubblica del 08, hi quali) gii l'ari'bbo incontrare 
« un Cesare nella guerra Straniera. Se non cheanclie senza guerra 
« straniera Homa e l'oggetto di una troppo grande anib'z;one per 
u stare in pace se non è resa saera; e non lo può essere che 
« colla persona del pontefice per la difesa di quelli che ve­
re iterano il suo poterà religioso. Roma S3 non è la citta del 
« Papa felice e libera da lui , è una capitale; senza impero e, 
« come vivevasi nel tempo di Alarico , il capo troncato dell' 
« antico mondo. » 

di avere scoperto, che il papato avrebbe avuto la sua fi­
ne nel 1714; trovandosi poi deluso andò indovinando un 
altro tempo e lo fisse') all' anno 1735 (Essay on rcrel) AI 
line M. Kelt predisse, che tanto desiderato avvenimento 
era al vigilia di accadere ( Voi. II. cap. I. ) e M. Dau-
beny avendo veduto Pio Yl in catene, e Roma occupata 
dagli Atei Francesi suona la trombetta della vittoria, ed 
esclama - Tutto è compiuto, non vi e più l'Anti-Cristo 
(La caduta di Roma papale). 

In egual modo G. S. Faber nei due suoi sermoni 
avanti 1' Università di Oxford nell'anno 1799 vanta che 
l'immensa gotica struttura del Papismo fondata sulla su­
perstizione e sostenuta colle torture , è stala ridotta in 
polvere. Vani trionfi dei nemici della Chiesa ! Devono 
essi apprendere dalla sua lunga storia, che essa non mai 
esperiinenla più chiaramente la verità delle promesse di 
Cristo, che quando sembra di andare a fondo, tra illut­
ti della persecuzione , e che la Cattedra di Pietro non 
mai appare con tanto splendore e con tanta gloria, che 
allorquando è occupala da uno che more martire come Pio 
VI. da un illustre prigioniero come Pio VII. da un pa­
dre, che ritraendosi per ricovero iti terra altrui , sente 
tutta la ingratitudine do' suoi figli come Pio IX. 

Importante spiegazione data dal Mazzini 
agli Ecciva per Pio IX. 

Nel discorso fatto da G. Manzini al popolo Romano, la se­
ra del 6 corrente egli diceva quanto siegue: ee Noi siamo sta­
te ti finora in un pericolo di menzogna, nel quale gli uni gri-
« davano Evviva a chi non stimavano perchè credevano di gio­
ie farsene; gli altri nascondevano la loro credenza perchè dicc-
u vano non essere tempo di rivelarla. » 

Dunque aveva ben ragione il Santo Pontefice di provare noi 
giorni dei suoi trionfi ciò che esso ci diceva a noi stessi fin 
dai primi giorni dell'anno 1848: ee quanto era malinconico in 
ei mezzo a tutti questi evviva ! » 

OPINIONI DEGLI ETERODOSSI 
Circa il finir del Papato 

Non vogliamo lasciare senza osservazione quanto Ycnno 
affermato dal sig. Coquerell deputato dell' Assemblea na­
zionale di Francia, riguardo alle interpellazioni sugli af­
fari d'Italia. Ei disse nella sua religion protestante che 
il papato deve finire, ma non intende che finisca per inez­
ia della politica. A proposilo di una simile opinione , il 
luterano Braunbon scrisse, che il Papale Anti-Cristo ces­
serebbe 1' anno 1640 ( Bayle Dicil. Braunbon ) Giovanni 
Fox annunziò, che ciò accadrebbe nel 1666. L' incom­
parabile Giuseppe Mede, come lo chiama il Vescovo di 
Halifa (de obolend. Christ, per Antichrist.) con un calcolo 
particolare di sua propria invenzione prese a dimostrare, 
che il Papato sarebbe finalmente distrutto nel'1733 (Bayle 
Diction.) 11 Calvinista Jurieu, che aveva adottato questo 
sistema temendo che l'evento non si sarebbe verificato, 
prese un pretesto per prolungare il termine , la prima 
volta fino all'anno 1690, e la seconda sino all'anno 1710 
ma visse troppo e vide mancare anche questo periodo 
(Baijle Diction.) Alix un altro predicante Ugonotto pre­
disse, che questa fatale catastrofe avrebbe avuto infalli­
bilmente luogo nel 1716 (Bayle Diction.) Wirlon pretese 

ee dee rimproverarsi una tal cecità. Lieto è il mio cuore 
ee di renderle quest' omaggio non già indotto da uno stret-
ee lo e miserabile spirito d'esclusivo patriottismo ( ch'io 
<e sempre ho riprovato) , ma sì per obbedire ad un sen­
ee limonio della giustizia oltraggiata, che finalmente mi 
<e sbocca dal cuore, e vuol questo grido d'indignazione 
ee si lungamente compresso (Nuovi applausi) (1) ». 

Cadde la Scozia ina l'Inghilterra seppe col genio suo 
veramente grandioso, raffrenare nel grado adottalo ai suoi 
privali interessi, il male eccitato da essa contro la so­
verchiata sorella. Ne lasciò però, nello slesso tempo, sus­
sistere le radici, in conseguenza di che formaronsi le fa­
mose loggie scozzesi (2) dal seno delle quali il genio della 
rivoluzione s'aprì una tremenda carriera e divulgò lo spi­
rito di anarchia per mezzo della Germania nella Francia; e 
per mezzo della Francia in tutta Europa, in lutto il mondo. 

I disordini del tempo di Cromvvel deltero, è vero, all' 
Inghilterra qualche idea dei danni che le potevano veni­
re anche per essa dall' esistenza di siffalle società occul­
te. Cromvvel, difatli , si servì con grande efficacia delle 
loggie massoniche per rivoluzionare il regno, e dare all'Eu­
ropa l'esempio crudelmente imitato altrove del supplizio 
di un Rè messo a morte da sudditi ribelli. 

Non tardò molto dunque la stessa Inghilterra ad av-

volonlariamenle, e successivamente, i figli o le figlie. Per 
più di mille anni i popoli cristiani hanno carezzato que­
ste società. I Greci come i Latini; i popoli dal Nord 
come* quei del mezzo giorno, e fra tutti singolarmente il 
popolo Belgio, le considerava come eccellenti e neces­
sarie. 

ee Io so che agli occhi di certuni, portar questi sguar­
di al di là delle combinazioni economiche della prima 
rivoluzione Francese, è lo slesso che mostrarsi incapace 
di comprendere il progresso ; ma come io credo che nel­
la scultura, nella letteratura, e nella pittura, ò permesso 
risalire a Fidia, a Cicerone, a Tacito, e Giovan Yan-Eyck 
e a Raffaello, per ciò essere retrogrado con buon senso, 
io credo ancora che possano ammirarsi li fondatori di 
questi magnifici e pii asili che i nostri padri avevano 
qualificati non di inani morte ; ma di delizia dei Paesi 
Bassi, e che non sono più quest'oggi che rovine circon­
dale d'una folla di poveri. Così si presentano le rovine 
di quest'ex abazia di Affiglielo, vicina al Brabante si ce­
lebre in Fiandra , intorno alla quale non esisteva per' 
così dire la povertà all'epoca della mia nascita ». 

(Continua) 

Delle associazioni religiose e della loro importanza nel 
punto di vista dell'economia sociale. 

Il conte di Mcrode (1) nella seduta del 2 di Gennaro ha 
pronunziato alla camera dei Rappresentanti del Belgio in 
occasione del preventivo dell'interno , un grave discorso 
di cui noi diamo degli eslratti per non averlo potuto 
aver per intiero. 

11 Sig. di Mcrode ha trattato ordinatamente le due 
questioni le più importanti dell'attuale politica, non solo 
nel suo paese ma quasi in tutte le contrade dell'Europa: 
ed insieme la questione della libertà, e quella della prospe­
rità publica minacciala egualmente dai progressi, e della 
usurpazione del dispotismo radicale. 

In proposito dei bisogni materiali delle popolazioni , 
e dei mezzi che si propone per sovvenire al loro svi­
luppo, e alla loro esigenza, egli ha richiamalo certi prin-
cipii, esempii ed esperienze troppo dimenticate, e troppo 
mal conosciute ai nostri giorni. 

ee La terra è stata dala all'uomo, dice egli, per crescere e 
moltiplicare, s'intende però bene con prudenza e previden­
za, e non in una maniera sconsigliala. L'economia socia­
le cristiana è precisamente contraria a questo sviluppo 
oltraggiato e disordinato , che preconizza il sistema av­
venturoso dell'ultimo secolo come una felicità per le 
nazioni. » 

ee Dessa ha costantemente raccomandato, e Iodato la 
vita del solitario che rinunciava alle dolcezze della fa­
miglia per occuparsi della preghiera, o della fatica sen­
za ambizione di lucro se non per versarne i benefizj in 
favore dei poveri ; e per quanto degeneri fossero i mo­
nasteri a certe epoche, la poveraglia come si vede oggi, 
non si vedeva intorno ad essi. » 

ee Uno dei più gravi errori del secolo presente che 
pecca sopralullo per la troppa confidenza in se stesso , 
errore che non tarderà a riprodursi, è la ripugnanza per 
quelli che chiamano mani morte, parola spaventevole co­
me la figura eli un fantasma e propria ad impaurire i 
semplici, che s'imaginano di vedere una mano di sche­
letro quando ne parlano. Tuttavia le mani morte sono 
in realtà semplicemente quelle che rivolgono o la terra, 
o un genere di lavoro qualunque per l'associazione for­
mando una famiglia religiosa non perpetuata col matri­
monio , ma coll'adozione di persone che ne divengono 

(l) Il conte di Mernde fu membro del governo provisorio 
del Belgio nel 1831, ed un suo fratello inori combattendo per 
la libertà ed indipendenza della sua (latria in quell'epoca, 

vedersi del pericolo. Per moderare le loggie e diriger­
ne l'azione; per fare di quel potente istriimciHo di agi­
tazione un istrumenlo di slabilità e di regno, la sua 
intelligente aristocrazia se ne impadronì, entrando in 
massa nelle delle loggie; e rivolgendo l'istrumenlo con 
Irò i proprii nemici, ne fece un primo uso al vantaggio 
suo nel lavoro di rislaurazione per Carlo IL Ila sempre 
poi continualo a servirsene fino ai giorni nostri per con­
servare all' interno la sua potenza, ed incutere nella men­
te del popolo il rispetto che caratterizza l'inglese per l'or­
dine legale*. Ma non CCÌSÒ mai nello stesso tempo di con­
servare alla medesima istituzione il suo potere, rivolu­
zionario rispello agli altri popoli. 

La congiura aristocratica di Guglielmo di Orange vi 
trovò dunque un polente aiuto ; e ciò spiega perchè in 
Francia, nel secolo passalo, la casa di Orleans avea idea­
to di battere la stessa strada per arrivare ad uno ana­
logo scopo. 

Quanto all'opera di distruzione che l'Inghilterra sep­
pe tentare e proseguire al di fuori colle sue loggie, ne det­
te i primi saggi, specialmente nell' aiuto prestalo agli Ugo-
natii rivoltosi del tempo eli Luigi XIII in Franeia, nelle 
guerre, dell' Europa contro Luigi XIV. 

Fu allora, che si viddero dei francesi dimentichi dell' 

NOTIZIE RELIGIOSE 
Sia t i Uni t i — Si dà per certo che i cattolici degli Sta­

ti Uniti pensano ad inviare una deputazione al Papa per in­
vitarlo a trasferire la Sede di S. Pietro a New York, ed ab­
bandonare , . ai repubblicani rossi, ciò che ad essi 
sembra mondo vecchio, che se ne andrà chi sa dove, come 
una cometa forviata. 

ìxnmixzo 
DEI CATTOLICI SVIZZERI A PIO IX. 

1 cattolici della Svizzera hanno presi una parte tanto più 
viva alle disgrazie del S. Padre , in quanto che S. Santità si 
ritrova perseguitato dalla stessa fazione , alla quale la Svizze­
ra Cattolica deve le sue calamità, e lesue miserie. Disgrazia­
ti essi stessi , si credono chiamati ad esprimere i loro senti­
menti eli condoglianza al S. Padre con un indirizzo di cui dia­
mo qui il passo s"gii"iite : 

<e La trista novella del vostro allontanamento da Roma èpe-
<( nelrata nelle nostre montagne, oda per tutto essa ha ecci-
(i lato i sentimenti d' un immenso dolore. Se t nostri cuori 
« S'iitono lo imperioso bisogno di deporre umilmente ai'piedt 
ee di V. Santità l'espressione dell' allLziou nastra e del nòstro 
a omaggio , noi troviamo qualche consolazione nel vedere lo 
ee simpatie che il mondo tutto intiero testimonio al vicario di 
« G. G., le di cui sofferenze cnoprono di gloria la Chiesa cat-
ee tolica ; noi proviamo sopratutto la nostra consolazione nel­
le la certezza che, aiutala dalle fervorose preghiere che s' inal­
ee zano da tutte parti, V. Santità non tarderà a riporre il pic­
ee de sulla cattedra del principe degli Apostoli a Roma. Espri-
ee mendovi, o S. Padre , queste rispettose simpatie , i sotto-
« scritti sono certi di essere l'organo di lutti i lor eompatriot-
ee ti , i quali procureranno in ogni tempo di essere i degni 
ee discendenti di quelli antichi Svizzeri , che più d' una volta 
« furono felici di versare il proprio sangue per la S. Sede. 

Si^. Direttore 
Stimo di farvi cosa non dis.igradevole inviandovi copia del­

le dir; proteste, che l'ottimo e zelantissimo monsignor vesco­
vo eli questa Diocesi Faentina ha emesso-all'istante, in cui si 
attento pure fra noi all'inaudito ed oib Ir .i i spoglio de' Beni del 
Clero sì Secolare, che Regolare. L'ima di e:S: proteste è indi-
riz/atta al Pro Legato, o Preside che si voglia dire, di questa 
Provincia, l'altra fu stesa sul momento, e consegnata alla pre­
senza di due testimoni e dì Notaio ai commissionati di Gover­
no; ed inserita nel verbale di sequestro da costoro compilato, 
non che registrata negli Alti della Cancelleria Vescovile , in 

amor patrio, dei sudditi ribelli ad un sovrano che ave­
va COM allo portala la gloria del regno, dei cittadini esi­
liati, non per effetto di soverchia ingiustizia, ma per cau­
sa eli mene ostili all' ordine sociale altrettanto che alla 
religione; fu allora che quei figli ingrati della patria aiu­
tarono con tanto loro disdoro l'eterna nemica del paese, 
che collegaronsi con essa per preparare una rovina da 
tanto tempo bramala. E pur troppo fu lecito ad un au­
tore ecclesiastico del secolo seguente il dire : ee Se fos-
i( sero state ascoltate le belle protestazioni dei Calvini-
« sii dove sarebbe arrivata oggi la monarchia? La Co­
le slilttzione dello Stalo alterala sarebbe stata in fine di­
et strutta.... Sì, la rivoluzione della quale io parlo è già 
« mollo inoltrata : io prego il lettore di osservarlo 
« Già il nemico sta alle nostre porte e nessuno se no 
« avvede. Egli ha delle intelligenze nella fortezza, e tutti 
ie dormono. Quale sarà la vostra sorpresa, pontefici e ma­
le gistrali, allorché risvegliati, troverete la rivoluzione com-
« pila (3) ! » 

(1) Discorso del Conte di Monlalombsrt alla Camera dei Pa­
ri di Francia. 14 gennaro 18Ì8. 

(2) Grades des tnaitres c'eossois. Stoekolm. 178-i. 
(3) Louis X\ I deTróiic avatit d' ótre Roi, etc. Dall'ubbct 

Proyard. — In 8.. Londra. 1800 p. 117. 
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quelli del Rev. Capitolo della; Cattedrale, e in quelli del Col­
legio de' molto Reverendi Parrochi. Voi fareste cosa somma­
mente profittevole al pubblico inserendo nel riputatissimo vostro 
Giornale: le anzidette due proteste, onde si conosca che nono­
stante l'oppressione, in cui è tenuto il Clero , non dimentica 
Egli mai il proprio dovere, e sa levar la sua voce per la tu­
tela della chiesa. Eguale protesta ritiensi che pure, o sia già 
stata emessa, o sia per emel tersi contro l'altro Decreto di Ro­
ma pel quale vien tolta all'Episcopato ogni Influenza e sopra-
veglinnza sulle scuole. Intanto posso assicurarvi che ambedue 
i menzionati Di'crrti , vale a dire quello dell' ingiusto spoglio 
de* Beni Ecclesiastici, e Y altro che vieta all' Episcopato ogni 
influenza nella pubblica istrtuioue sono stati qui accolti dal­
l' immensa maggioranza con quella indignazione e dispetto che 
naturalmente suscitano tutti gli atti di violenza. 

Illustrissimo Signore 
Non con un congruo termine si è proceduto ad inventaria­

re le proprietà Ecclesiastiche, come V. S. mi significava con 
la sua lettera del 24 correlile N. i(l88 ieri ricevuta, ma ben 
tosto questa mane mi si sono presentati alcuni signori intito­
latisi Commissionali di Governo, dichiarandomi dover'Essi pro­
cedere indiliitami'iitc alla confezione di bili inventari, e chie-
demtinii il permesso d'introdursi per ciò ne' luoghi immuni. 
Per dovere del Sacro mio Ministero , ed all' appoggio delle 
Conciliarli Sanzioni ho dovuto rifiutarmi all' inchiesi:! dichia­
rando in sostanza di cedere in caso unicamente alla forza. Nò 
solamente quindi sentisi incoati gì' inventari, ma si è proce­
duto ad apporre i suggelli ai libri di aiiiniiuislrazione, magaz­
zini ec ; e si è; chiesta consegna del numerario, ciò che di­
venta uno spoglio effettivo , mentre finora ninna disposizione 
è nota, che la prescriva, né saprei certo come, la potesse es­
sere giustificata. In preseti'/.:! pertanto di tali fatti e in me de­
bito di coscienza strettissimo il confermare ancora presso la 
S. V. l'anzidetta min dichiarazione eonlro quell'ulteriori all'', 
che li mentovati Signori, ed 'altri qualunque si facessero leci­
to a danno de' Beni Ecclesiastici qualunque , protestando in­
oltre contro qualsivoglia altro maggiore Alto in danno della 
proprietà della Ch'usa, de' Luoghi Pii, Monasteri ce. nella tuia 
Diocesi compresi. La S. V. che; ben conosce i doveri, che in­
combono ad un Vescovo , saprà per certo apprezzare il mio 
contegno, e quanto ho dovuto con la presento dichiararle , 
mentre con la debita stima passo a segnarmi 

quando i loro popolani non legittimamente impediti si aste­
nessero dal prender parie alle imminenti Eledoni. 

E con ossequio distinto passo all'onoro di segnarmi. 
Di V. S. Reverendissima. 
Dal Ministero di Giustizia e Grazia , e degli Affari Eccle­

siastici. 
Firenze li 5 Marzo 1849. 

Devotissimo - L. ROMANELLI. 
Veramente il governo repubblicano della Toscana in­

tende a meraviglia la libertà d'opinione, e sa ripararvi. 

Della S. 
Sia. Pns'de della Provìncia di Ravenna: 

Faenza 20 Febbraio 1849 
Devotissimo Servitore 

Gio. Benedetto Vescovo 

Altra Predesta emessa e consegnala alla presenza di due te­
stimoni, e di Notaio ai cesi detti commissionati di Governo, e fatta 
inserire negli Alti della Cancelleria Vescovile, elei Reverendis­
simo Capitolo della Cattedrale, non che in quelli del Collegio 
de'molto Reverendi Parrochi. 

Richiesto di permettere 1' ingresso ai Monasteri , ed altri 
Luoghi di Clausura, e d' immunità per compilare iiive/nlari eli 
Beni, ed clTelli Ecclesiastici, e de' Religiosi, dichiaro che a 
forma delle Costituzioni Apostoliche, e sanzioni Conciliarli, il 
dovere e la coscienza non mi permettono di accordare tale 
permesso, con che mi renderei attivo, ciò che non posso as­
solutamente fare. In onta non pertanto di ciò , se i commis­
sionati di Governo vogliono eseguire il loro mandalo , il fac­
ciano, non avendo io mezzo e modo da apporvi resistenza ; e 
cedendo unicamente alla forza. Le Leggi sull'Immunità sono 
note. 

Così dichiaro in conformila del mio dovere 
Faen/a il 20 Febbraio 1849 

Gio. Benedetto Vescovo 
P, S. Le siirriportate due proleste che ho potuto aver mo­

do di avere, sono state copiate testualmente, e ve le garanti­
sco per genuine. (Corr* del Cost. Rom.) 

N O T I Z I E P O L I T I C H E 

Ridotti come siamo, su certe materie, alla semplice par­
te di storici, riportiamo qui gli articoli seguenti dei fogli stra­
nieri, ma senza prendere saprà di noi la responsabilità del lo­
ro sentimento. 

— Leggcsi noli' Union di rarigi: 
ee Tutto è grave nelle notizie che riceviamo dall'Italia. 11 

Gabinetto di Torino, che sapevamo disposto a un intervento, 
è profondamente modificato attesa la ritirata di Gioberti. Car­
lo Alberto abbandona ad altri l'iniziativa di una azione diretta 
sopra la Toscana. Questo avvenimento sconcerta i piani del 
Governo francese , che non osando nulla intraprendere, si ras­
segnava a rimanere al secondo posto per appoggiare il primo 
movimento del gabinetto Sardo. Per non aver voluto sfidar 
di fronte le difficoltà della situazione , trovasi condannato al­
l' impotenza, 

ee Tuttavia il Consiglio dei Ministri ha trattato oggi di lai 
questione senza una decisione definitiva. Ma alcune voci spar­
sesi noli'Assemblea pretendono che l'intervento a favor del 
Papa sia inevitabile , e che si tratti solo di decidere se la 
Francia attenderà o no che la Spagna, il Portogallo e Napoli 
si siano dichiarati. » 

— Leggiamo nella Patrie giornale semi-ofiìciale: 
Si ricorda che, nella sua seduta del 12 , Y Assemblea Co­

stituente eli Roma aveva deciso che fossero inviati due citta­
dini presso il Governo Francese in qualità di rappresentanti 
della Repubblica Romana. 

In qual motto saranno accolli dal nostro governo questi 
deputali? La questione è assai più facile a sciogliersi che a 
prima vista non possa parere. 

Una repubblica non deve ricusarsi a riconoscere un'altra 
repubblica, diranno i partigiani della demagogia, e forti di ta­
le argomento non tralascieranno di gridare al tradimento se 
il Governo Francese rifiuta di ricevere gli inviali della Costi­
tuente Romana. Diciamo subito che questo argomento è d'u­
na debolezza a far disperare. Vi è repubblica, e repubblica , 
come vi è monarchia e monarchia. Un governo repubblicano 
per ciò solo che è repubblicano non è più obbligato a rico­
noscere tutte le repubbliche della terra che un re noi sia a 
trattare con tutte le monarchie dui mondi). Non potrebbe es­
servi in nessun caso un'imperiosa solidarietà, od è questo an-

'islante di dichiarare solennemente in faccia dell' Euro-
la solidarietà non esiste saprà tutto tra la nostra e 

del medesimo, e la molta copia delle materie ci ha persuasi 
trascegliere soltanto que' brani, e:he offrono maggiore interess-. 

« La riunione più intima degli siali germanici in uno stato 
federativo è V oggetto costante de' mici voti. Il mio governo 
ha prestato un concorso zelante e leale per portare innanzi Puf-
felliiazionc di questo grande, scopo, pel quale lu Prussia non , 
paventerà sacrifizii. 

Si è aperta la via all' accordo di tutti i principi germani­
ci coli' assemblea nazionale residente a Francfort. Il mio go­
verno continuerà i suoi sforzi nello stesso senso, le) non ho 
bisogno eli elevi, o Signori, quanto voi potelo contribuire alla 
realiz/aziom: di questo grande scopo. 

Lo stato attuale delle negoziazioni della pace iniziate fra il 
potere centrale provvisorio della Germania e la Danimarca au­
torizza a sperare che le differenze che 1' anno scorso Inumo 
Illibata la paco e interrotto il commercio e la navigazione sa­
ranno ben f resto composte in un modo soddisfacente. 

Li rapporti di pace e d'amicizia del mio governo cogli al­
tri siali stranieri non sono stati turbati 

La patri'! aspetta con fiducia dal concorso dei suoi rapprc-
se'nlanli col mio governo la consolidazione dell' ordino legale 
ristabilito , allineile possa godere delle libertà costituzionali e 
del loro tranquillo sviluppo. La pi'ote/.ione di queste libertà e 
dell'ordine, legale , che sono due condi'.iemi fondamentali della 
pubblica prosperità, s'irà sempre I' oggetto della mia coscien­
ziosa sollecitudine, lo conto sul vostro appoggio. Possano i vo­
stri lavori contribuire coli'aiuto di Dio ad accrescerei l'onore 
e la gloria della Prussia, il cui popolo strettamente unito coi 
suoi principi ha felicemente varcata un' epoca così grave , e 
preparato al paese comi' pure tutta la grande patria , un av­
venire pacifico e prospero, 

cora 
pa che 
la rivoluzione romana. 

È la demagogia vinta fra noi in Giugno, clic ha invaso lo 
Marche e la Romagna, non già il principio repubblicano ba­
sato sul suffragio universale e la politica dell' ordine. Il nostro 
governo riunirebbe dunque nella logica del suo diritto e nei 
limiti del suo dovere ricusando nettamente d' entrare in rap­
porti officiali cogli inviati d'una repubblica la quale non è che 
una demagogia, e non, secondo noi, un governo 

CIRCOLARE 

agli Arcivescovi e Vescovi della Toscana. 

Monsignore 
Rapporti pervenuti da molte parti , ed informazioni non 

dubbie hanno posto a cognizione del Governo una verità spia­
cevole, un fatto della più alta importanza per il bene dei paesi 
e per la quiete comune. 

Tutto porta a credere che in alcune località , specialmente 
di campagna , gli elettori meditino astenersi dal concorrere al 
grande atto che sta per compirsi dalla Sovtunita popolare nelle 
imminenti elezioni , facenti- > della mm comparsa loro come un 
atto di protesta contro la legittimità della nuova Assemblea. 

E di tale tristissimo d.v.siiu uto , meglio che nella natu­
rale apatia , deve cercarsi la cagione nella falsa idea che la 
Costituente Italiana la quale nessuno scrupolo Ita suscitato nei 
Maestri Teologi di Roma , abbia non ostante contro di se le 
Censure della Chiesa. 

Ad accreditare e insinuare tale errore consta al Governo 
essersi prestati colla voce, e coli'autorità del Ministero loro, 
non pochi Preti e Parrochi avversando così , e dirottamente e 
indirettamente il solo modo legittimo con cui la Nazionalità, e 
lo Stato possono ricomporsi. 

Il Governo pertanto non deve rimanere inoperoso a fronte 
d' inconveniente così grave; ; e dove non potesse giungerò a 
prevenire colla persuasione i mali influssi dalla perfìdia e dalla 
ignoranza non esisterebbe un istante a chiamare a sindacato 
quelli che dovevano insegnare e non insellarono, o insegnan­
do abusarono della s'inplieilà per corrompere. 

Per questo il Governo sollecita tutta I' attenzione , e tutto 
lo zelo della S. V. Reverendissima onde tutti i Parrochi com­
presi nella stia Diocesi, siippiino, che ciascuno di Essi , sarà 
eia! Governo medesimo tenuto personalmente responsabile , 

costituito. 
Che sarebbe poi dunque se considerassimo la questione dal 
punto di vista puramente cattolico? 

D'altronde noi potressimo mai troppo ripetere, la rivolu­
zione Romana deve essere isolala dalle Rivoluzioni che sono 
accadute , o die accadranno nelle altre parli dell' Europa. E 
il genio demagogico ed anti-religioso che regna attualmente 
a Roma, il gonio contro il quale abbinili lottato e lotteremo 
sempre cm la convinzione del cristiano e l'energia dei solda­
ti dell' ordine e della liberta. 

La seduta ( Francoforte 24 febbraio ) eh; vi annunciava 
dei pleiiipotenziarii tedeschi col Ministero del Bugno ebbe In i-
go quest'oggi. Un nostro amico, che ha avuto parte a questa 
memorabile'seduta, ci ha dato qualche cenno di essa, clic noi 
ci aflVeltiamo di comunicare ai nostri lettori. (Ingerii pren­
deva pel primo la parola. Egli diceva , che essendo pros­
sima la seconda lettura della Costituzione , e molti Governi 
avendo già mandate per iscritto le loro dichiarazioni, ha cre­
duto necessario di raccogliere in una connine seduta i ploni-
poleir/iarii, perchè tutti intendessero le varie opinioni dei Go­
verni e si potesse d'accordo procedure al compimento dell'unio­
ne germanica. Dopo queste parole eli Gagern il plenipotenzia­
rio di Sassonia leggeva la sua dichiarazione. In essa sieciiite-
neva una critica accurata di vari paragrafi della Costituzione. 
La Sassonia non vuole che il Regno ted"seo imponga dei da­
zi, batta monete, e metta in corso della carta monetata. Il po­
tere centralo del Regno potrà solamente eleggere; il generale, 
quanto il contingente eli piti Stali deve stare sotto un coman­
do. lu generale poi la Costituzione vieu trovala dalla Sassonia 
troppo centralislica, e troppo unitaria. 

Questo Governo si riserva però il diritto di dare le ultime 
dichiarazioni quando sarà l'atta la seconda lettura. Si leggeva 
quindi una dichiarazione comune di 28 Stati tedeschi, che so­
no la Prussia, i due Hess, lìiden, Nassau, Braunschweig, i duo 
Jli'lclcnbiirg-Schleswig-lIolslciii, Oldeiiburg-Meyiiiiigcii, Coburg-
Altenbui'g, i due Anhalt, i due llohenzollern, i due Reuss, i 
due Sehwarzburg, i due Lippe , Hoinburg-Luxeiiibiirg , Wal­
chirie, e le quattro città libere. . . .» 

Questa dichiarazione dei rappresentanti di venlotto milioni 
di tedeschi fece una visibile impressioni! ncll'Asscmb'ea. Essi 
s'inora si estende solamente ai due capitoli djl regno e del po­
tere del regno. 

Si vuole* prima di tutto che non si chiami regno, ina Sta­
to federalo , che non si chiami potere del regno , ma poterò 
federale. Non si vuole, che lo Stalo federale imponga dei dazi. 
Al contrario il generale si vuole eletto del poterò federale. 
Tutti gli Stati si riservano il diritto di mandai' consoli all'este­
ro, e plenipotenziari al potere centrale. A questa succederà 
un'altra dichiarazione comune sulle altre parti della costituzione 
Gagern interroga quindi i plenipotenziari, che; non hanno di­
chiarazioni a leggere se avessero a fare comunicazioni orali. 
Sehnierlins» por'l'Austria, risponde, che egli ha udito con in­
teresse queste varie dichiaraz'oni, che ne manderà un' esalto 
racconto al suo Governo, e che spera fra poco di poter pre­
sentare anch'egli Saldine co> siderazioni sulla costi dizione al 
pi 'nipoleii/.iario di" Wurtoniberg non ha ancor ricevuti! precise 
istruzioni, ma il suo Governo non entrerà inai nello Stato fe­
deralo, se non entra l'Austria. Il plenipotenziario di Hannover 
non ha alcuna dichiarazione del suo Governo, ma crede , cho 
ciò avvenga per la orisi minìsleriale succeduta nel suo paese. 

Questo sono le; poche notizie, vìvi per ora noi possiamo da­
re ai lettori; staremo a vedéri', quale sarà il racconto, che il 
ministero del regno darà all'Assemblea Nazionale. 

— La Gazzetta del Baltico pretende cho il Governo Au­
striaco abbia acquistato dai Pascià d' Egitto , per mezzo del 
Barone Stunner suo iuteniuiizio a Costantinopoli, un vascello 
di linea, tre fregate e un bastimento a vaporo; e che per am­
maestrare gli equipaggi di questi legni abbia assoldati 130 
piloti e 20 ul'lìziali di marina Olandesi (Debuti,) 

— Il Debuts e ['Opinion narrano che la diplomazia inglese 
siasi svegliata sulla proiezione signorile della Russia nella Va­
lacchia e nella Moldavia, e che abbia arduamente protestato. 
Questa protesta di lord Palmerstun non sarebbe siala bene ac­
colta dal gabinetto di Pietroburgo , il quale avrebbe risposto 
che subirebbe piuttosto la guerra , che evacuare quelle due 
Provincie. 

— La Gazzetta di Breslavia sostiene conchiuso un trattalo 
tra la Russia e l'Austria in vigor del quale sarebbero garan­
titi alla Russia i principati (Moldavia e Valacchia) danubiani, 
e parto della Trausilvania, e l'Austria invece conseguirebbe 
ingrandimento la Bosnia e l'ili'ivegoviua. 

ni 

Dovremmo nel foglio d'oggi riprodurre il d'srnrso del Re di 
Prussia per l'apertura dulie Camere, ma la poca importanza 

CORRISPONDER,'.A 
Siamo pregati per parlo dell' onorevolissimo professore An­

tonio Bianchini d' inserire nel foglio nostro in favore di un 
nomo onesto al paro di Ini, il presente riclamo. La riputazio­
ne illibatisshna e 1' illustrazione sì artistica che scientifica del­
l' illustro scrivente ci fanno un doppio dovere di pubblicare 
questa protestazione dell'uomo di onore ferito nelle sue affezioni 
e nel suo amore di verità. 

Roma 10 marzo 1849. 

Si legge nel Contemporaneo ( 1 marzo ) il seguente articolo 
comunicato » Un certo Dottor Ferrari ecc. » — Se il fallo di un 
nuovo giudice sostituito al Ferrari non ha calmato i sospetti 
del Cittadino Ambrosio, io cho mi glorio d'appartenere al pri­
mo per sangue ho deposte neU'iilTizio Bacchetti in piazza di S. 
Luigi de' Francesi alcune lettere sue che dimostrano 1. aver 
egli ai 15 di feb. pregato il ministro di giustizia ad accettare la 
sua dimissione. 2. Essersi risoluto a partire il primo marzo so 
io che dovea riscuotere suoi danari glie li avessi prontamente 
mandali. Aqiirslo fine ini commetteva, dove il pagatore indugias­
se, di vendere i suoi libri ed il letto. 3. Cagione della stia 
dimoraii/a essere stato sol io sì perchè non voleva eh' egli tor­
nasse sorza la sua famiglia e sì aEutie perchè non avea riscossi 
prima di ieri i danari suoi e non polea prestargliene. ( Perdo-
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nate,cittadino Ambrosio, noi repubblicani a foggia romana non 
vergogniamo le scarpe rotte e lo scrigno vuoto. ) Non mi curo 
dileguare le nebbie che si vorrebbero sparse sulla integrità del 
Ferrari , benché potessi ramnimetare a taluno che le liti non 
fanno mai piangere i ricchi dove «ieri giudici corruttìbili. Ne 
parlo pure di certi meriti ne' quali soli mi può ingannare l'af­

fetto ; tanto più che se in altri tempi l'ignoranza fu in pre­

gio oggi non è divenuta un delitto. Dopo ciò invito il signor 
Ambrosio che primo ha pubblicata qui in Roma le sue fuco­

aie a deporre pur qui in alcun pubblico ufficio le prove di 
corruttela o d'infedeltà del mio nipote Ferrari, se non gli pia­

ce o di aver mentito o di aver parlalo fuor di proposilo. 
A, Bianchini 

■ ■ minimi "nc- i ■■ — — — -

­—*1 Russi non si partono dalla Trausilvania; una proelama­

lione de:l generale russo Engelhard dice chiaramente, che egli 
resterà a proteggere la città perché tale è Vaugusla,volonlà del 
tuo imperadore e padrone. 

B e r l i n o 24 [ebb. — La Deutsche Reforme di oggi dice , 
che la grande intimità che passa fra il gabinetto prussiano e 
l'ambasciadorc inglese Lord Westmoreland, al quale vengono 
comunicati gli all'ari più importanti dello Stato, viene da ta­

luni attribuita ad un trattato di alleanza cho fosso conchiuso 
o per coiichiudersi fra la Prussia e l'Inghilterra, per contrap­

porsi a quella della Russia coll'Auslria. 
— Le notizie cho ci pervengono dallo Sehtesvvig e dalla 

Danimarca sono tutte »lla Guerra. Quest'ultima potenza si mo­

stra sicura dell'appoggio della Russia. 
I n g h i l t e r r a — Lord Palmerston disse" chiaramente alla 

tribuna della camera dei comuni, che l'Austria non vuol rimuo­

versi per nulla dai trattati del 1815. 
P a r i g i i — Benché sia stata riconosciuta senza fonda­

mento, o almeno prematura la cagione principale che sieda­

la all'alzamento d'ieri, l'accordo cioè delle grandi potenze su­

gli affari d'Italia, pure i fondi si son oggi sistemiti a seguito 
della notizia dell'evacuazione di Ferrara per parte dogli austria­

ci data ieri alla tribuna dal ministro degli affari esteri. 
— Il Ministro degli affari esteri ha spedito ieri sera e que­

sta notte molti corrieri per l'Italia, e per la Spagna. (Patrie) 
Altra dil 2 marzo — 11 comitato degli affari esteri ha rin­

novato oggi il suo ufficio. M. Bastidc fu eletto Presidente del 
medesimo. 

Molti rapporti importanti erano alt' ordine del giorno. Il co­

mitato li aggiornò tutti ad una prossima seduta in presenza 
dello stato degli affari italiani. 

— Il nunzio Apostolico a Parigi ha presentato ufficialmen­

tê , al^minìstero degli affari esteri l'indirizzo di S. S. alle po­

tenze cattoliche. 11 nunzio fu quindi ricevuto dal presidente 
della Repubblica cui consegnò una lettera del sovrano Pontefice. 

Altra del 3 Marzo — Sonovi, come si sa, a Parigi tre in­

viati della Reppbblica Romana, i quali non riuscirono a farsi 
ricevere dal governo, almeno in modo officiale. Ci si assicura 
che pella prossima domenica, in seguito d'un pranzo che sarà 
offerto dai membri della Montagna, esista un progolto di pro­

curare a questi tre personaggi una specie di ovazione demo­

cratica e sociale. Speriamo che savie misure preveniranuoogni 
tentativo di torbidi che potrebbero arrivare in tal circostanza. 

(L'Opinion publìque). 
Mars ig l ia — Pare che si confermi la notizia della discus­

sione tra il Ministero francese a riguardo delle cose d'Italia. 
Lacrosse, Buffet e Tracy sarebbero d'avviso di riconoscere le 
repubbliche italiane : gli altri fermi nel nò. Anzi la maggio­

ranza del consiglio sta a favore del Papa. 

ROMA 

— La sera del p. p. sabato era destinata per calare le cam­
pane della Chiesa di S. Filippo Neri , Proiettore di Roma. 

Questa disposizione suscitò qualche agitazione nel popolo , 
e fu causa che se ne sospendesse 1' esecuzione. Nella sera in­
tanto circa le tre di notte fu appiccato il fuoco alla porteria 
di quella famiglia religiosa , ma la forza sopraggiunta a tem­
po impedì che vi s' irrompesse e se ne manomettesse per av­
ventura la casa. Nella mattina poi di ieri si procedette con 
buon apparato di forza all' esecuzione. Due delle campane fu­
rono spezzate nel campanile stesso e furono così a pozzi traspor­
tate. Sappiamo che due Padri \ quali p;ù degli altri oppose­
ro resistenza , furono arrestati, e tradotti alle carceri del for­
te S. Angelo. 

— Coli' ordine del giorno dell' 8 marzo vengono cancellati 
dai ruoli militari , per non aver prestato il decretato giura­
mento al governo della Repubblica Romana i seguenti individui: 

D. P. Sabatini, \ 
D. Orazio Crimini , ì 
D. Antonio Merini , f ~ , , ■ , , , n ■ • ,• 
D. Tomaso Garzoli, (il > Cappellani della Guarnigioned. 

quale non ne fu neppure in­ \ Roma. 
terpeJ[ct(o sebbene sappiamo i 
che si sarebbe ricusato). 

Mariano De Leoni , Capitano ; — Giuseppe Accorambnni , 
Tenente; — Eugi'iiio Pagliucci, Capitano;— Carlo Sampio­
ri, Tenente; — Anton­Maria Colli, Maggiore; — Giacomo Bei­
solari , Maresciallo d'Allogio; — Luigi Cavalieri, idem; — San­
te Lauretti, Sellaio ; — Luigi Forncsi, Maresciallo d' Allo­
gio ; — Francesco Parisani , Comune ; — Cesare Bonellì ; i­
clem ; — Cesare Pacifici ; ide;m. 

— I modelli, gì' impiegati subalterni e alcuni professori 
dell' Accademia di S. Luca Inumo data adesione alla Repubbli­
ca Romana. L' ha negata , il Presidente Fabris ed i principa­
li fra gli altri professori, come Tenerani, Minardi, ecc. 

— Sono state stabilite due stazioni fuori alcune porte del­
la città per vicevere i dispacci che potessero essere portati dal­
le staffette provenienti dai diversi luoghi del confine , por quin­
di , col mezzo di particolare comunicazione rimetterneli alle 
respettive Direzioni. 

— Sono partiti da Tivoli per Gaeta il Tenente de' Carabinieri 
Sampieri colla stia Ordinanza e un ufficiale della Guardia Civica. 

Tor ino 5 — L'Artiglieria stanziata finora a Torino, alla 
Vetraria Reale ed a Moncalieri ha ricevuto l'ordine di raggiun­
gere la divisione cui appartiene, e parte domani 6. 

Il reggimento Guardie è partito questa mattina, quello di 
Savoia non tarderà a seguirlo. 

Ieri da alcuni si diceva coiiehiuso dal Governo il prestito, 
da altri si negava; la verità non si conosce ancora. 

( Armonia ) 
Altra del 5 — Questa mattina alle ore 10 il Re ricevette' 

la Commissione incaricata di presentare la risposta all'indirizzo 
della Corona; alla Commissione si aggiunsero vari altri depu­
tati. Il presidente Pareto lesse il discorso; il Re rispose poche 
ma calde parole; disse godere della concordia che regna nel­
lo stato; l'esercito essere fiorente, ed egli e suoi figli pronti 
ad ogni sacrifizio per l'indipendenza italiana. 

Altra del 6 Mano — Ieri sera il circolo politico ha di­
chiarato all'Austria guerra immidiala. Alcuni membri voleva­
no che il circolo si dichiarasse in seduta permanente finché l'e­
sercito non avesse varcato il Ticino. La proposta non iti ac­
colta, e ciascuno andò a dormire a casa sua. 

— Il tarlo seguila a roderò il Ministero, Si vuole che Si­
neo si conferisca la carica di procuratore generale , e abban­
doni il porlafogliei; si parìa di mutazioni negli altri membri, 
e si parla anche di un cliscioglimcnto totale. 

— Circolano per la città parecchie notizie, a quel che pa­
re non al tutto prive di fondamento, su vivo, proteste e; recla­
mazioni delle potenze nemiche contro la politica del Ministero 
e della Camera attuale. 

— Il Re ricevette ieri la commissione incaricata di presen­
targli la risposta al discorso della Corona, e le rispose in que­
sti termini : 

« Signori, 
ii Sono grato dei sentimenti, che m'esprimete. . . . 
« Voi mi assicurate , che la nazione è pronta ad ogni sa­

crifizio : io vi accerto, che l'esercito è preparato, e fiorente;, 
e che a Me ed ai Miei figli nulla sta maggiormente a cuore dell' 
onore nazionale e dell' indipendenza italiana. » 

Napol i 10 Marzo — Giovedì 8, giunsero 2 corrieri rus­
si, uno provvedente da Pietroburgo, l'altro da Oiniutz, i qua­
li sono subito partiti per Gaeta. Vuoisi elio portino lo stabi­
limento dell'intervento per le cose di Roma e Toscana. 

— É arrivato la mattina de'9 nel nostro porto il vaporo da 
gii rra inglese Bulldog proveniente da Livorno e Genova re­
cando dispacci al ministro Inglese. 

ATTI UFFICIALI 

— Il Comitato Esecutivo ha nominato Conservatore generale 
delle Belle Arti e Monumenti nazionali il cittadino P. Sterbìni. 

— Il cittadino Carlo Eliminimele Muzzarelli è stato dal Comi­
tato Esecutivo nominato Presidente della Commissione, surro­
gata, in via provvisoria, al già Consiglio di Stato. 

— Il cittadino Leopoldo Spini compieva la sua missione d'In­
viato del Governo Romano in Piemonte; con soddisfazione del 
Comitato Esecutivo della Repubblica. Fin dal giorno 13 per­
tanto del febbraio decorso lo nominava a suo primo Segretario, 

•—Nello stesso giorno nominava a suo secondo Segretario, e 
a Segretario del Consiglio de' Ministri, il cittadino Avv, Bia­
gio Placidi già Uditore al cessato Consiglio di Stato. 

E' tolta ogni ingerenza al potere ecclesiastico circa l' Am­
ministrazione de' boni degli Ospedali, Grfaiiotrofiij, ed ogni al­
tro luogo Pio, o Stabilimento di Beneficenza. 

Presidi delle Provincie daranno le opportune disposizioni 
perchè I' Amministrazione medesima proceda regolarmente , e 
senza interruzione, 

Per gli Stabilimenti situati in Roma tali disposizioni vor­
ranno date direttamente dal Ministro dell'Interno. 

Il detto Ministro è incaricato della esecuzione deila presente 
ordinanza. 

— Considerando, che tutti i Cittadini sono eguali avanti 
la logge, e che ogni privilegio di foro viola apertamente que­
st' eguaglianza. 

Il Comitato esecutivo notifica che Y Assemblea Costituente 
provvisoriamente ha decretato quante segue 

disposizioni legislative 
Art. 1. Ogni privilegio del Clero Secolare, e Regolare sì 

per la Giurisdizione Ecclesiastica, che per l'applicazione dì 
leggi eccezionali è abolito. 

2. Nulla è innovato in ciò che concerne le materie mera­
mente spirituali. 

3. L'obbligo di richiedere la così delta sparizione di boc­
ca, per gli antichi Rescritti Sovrani, è abrogato. 

4. 1 Tribunali dolio Stato nelle Cause di loro competenza 
ne giudicano a termini di legge la validità, o nullità. 

5. Ninno può rimanere, ed esser nominato Giudice per 
privilegio dì ordine. 

Disposizioni organiche e di procedura 
6. 1 Tribunali della Segnatura, Rota , Camera , Consulta , 

ed altri qualunque che avoano Giurisdizione Ecclesiastica , ed 
erano composti principalmente , o totalmente di Dignitari e 
Prelati della Curia Romana sono soppressi. 

7. Cessano in virtù dell' art. 5. dulie loro funzioni anche 
tutti gli altri Giudici Ecclesiastici esercenti giurisdizione tem­
porale, ed appartenenti ai tribunali tuttora consurvatì. 

8. Tutto le Cause Civili, e Criminali attualmente pendenti, 
o spettanti a Giudici e Tribunali Ecclesiastici , sono devolute . 
in istalli e termini ai Giudici e Tribunali Civili secondo le 
norme vigenti di competenza. 

9. Le; Cause Fiscali rimangono in prima istanza di compe­
tenza dei Tribunali Civili; in seconda od ulteriore istanza so­
no devolute ai Tribunali di appello ordinari. Nelle medesime 
ha luogo la condanna, e tassa delle spese come in ogni altro 
Giudizio. 

10. Il Tribunale Civile di prima istanza di Roma, e pari­
ficato nella giurisdizione a quelli delle Provincie, tranne PAm­
ministrazione della Giustizia penale , che per ora proseguirà 
ad iippart'jiiere al Tribunale Criminale denominalo del Go­
verno. 

11. É istituito provvisoriamente in Roma un Tribunale di 
Appello divìso in Ire sezioni, la prima delle quali è composta 
d'un Presidente', cinque Giudici Titolavi, ed un Giudice Udito­
re. Ciascuna delle altre due sezioni ha un Vice Presidente , 
cinque Titolari, ed un Giudice Uditore. 

12. Le tre sezioni hanno la giurisdizione cumulativa di 
giudicare in secondo grado le Cause Civili e Criminali di Ro­
ma, e delle Provincie compresi nel N. 2. del paragrafo 318. 
del Regolamento legislativo e giudiziario. 

13. Hanno pure la cumulativa di giudicare in terzo gradii: 
1. Le L'ause Civili deciso con Sentenza d,(Torini in pri­

mo grado dai Governatori della Coiiiarcn, e dagli Assessori di 
Roma , e dello provincie sudelelle , ed in secondo grado dai 
Tribunali Civili di Roma, e il>'lle stesse Provincie. 

2. Le Causo Civili egiialini'iilu decise con Sentenze­
difformi in primo grado dai Tribunali Civili di Roma , o di 
tutto lo Stato , od in s­condo grado dai Tribunali di Appello 
eli Bologna, .Macerata, ed Ancona , e; da una delle Sezioni del 
Tribunali' medesimo d'appello di Roma. 

14. Giudicano pure tutte; le' causo, civili e commerciali, che 
ad osso saranno rinviate dal Tribunale Supremo nel caso di 
cui appresso. 

18. Il numero legale per giudicare non può essere minore 
nelle Cause Civili di cinque Giudici, e di sui nelle Cause Cri­
minali. 

10 l Giudici Uditori sono incaricati di quanto e prescritto 
dal paragrafo 310 doli'attuale regolamento eli procedura. Il 
loro officio è assolutamente incompatibile con quello di di­
fensori. 

17. E istituilo inoltre provvisoriamente un Tribunale. Su­
premo composto d'un Presidente, d'otto Giudici titolari, e due 
Uditori. 

18. Appartiene a questo Tribunale il giudicare dei ricorsi 
per manifesta violazione di logge­ , sia nel mii'ito , sia nelle; 
forme sostanziali dell'ordine giudiziario nei casi preveduti dalle 
vigenti leggi. 

19. Por violazione di legge in merito si ricorre al Tribu­
nale Supremo unicamente contro le Sentenze inappellabili. 

20. Le sentenze interlocutorie od incìdenti non sono suscet­
tibili di ricorso avanti il detto Tribunale , se non congiunta­
mente alle' Sentenze in merito , ad eccezioni di quelle riguar­
danti la competenza contro lo quali può aver luogo il ricorso 
immediato. (Continua) 

Proclama del Ministro dell' Interno ai Romani. 

La Patria, graia al pronto ed energico vostro concorso in 
tutto ciò che interessa l'adempimento delle sue leggi e la con­
servazione dell'ordine, riconosco in Voi i degni interpetri delle 
virtù repubblicane. 

Una falsa apprensione orasi a questi giorni messa negli ani­
mi di alcuni vostri fratelli ; la quale, fomentala ad arte; dagli 
avversarli delle popolari liberta , li conduceva a erodere, che 
la Repubblica intendesse a spogliare le Chiese dello campane 
necessario al servigio del cullo , nulla curando di defraudare 
i fedeli ch'I sacro suono che: li raccoglie a preghiera, ludi voci 
sde'gnose e appello a Iraterne discordie ; opera infelice della 
men'ogua. 

Ma la menzogna non Ira potere sovra un popolo intelligen­
te e civile; conio questo è , il quale sa ottimamente discornere 
quello clic ( senza offendere la Santissima nostra Religione ) 
può di'lli! cose della Ch'osa iiVo!';crsi a salvamento della Pa­
tria , da quello che sarebbe prolUua/ioiiu e sagrilegio il 
toccare. 

La leggo vuole convertite in istrumentì di difesa contro i 
barbari le sole campane superflue; ed eccettua epiullc delle Par­
rocchie', delle Basiliche l'aInarcali , delle Chiese Nazionali , e 
quelle che hanno pregio eli antichità o di maestrevole lavoro. 

A voi , Romani , parve santa , necessaria ed utile una tal 
leggo, e la veilesle rispettata ed eseguita ; e al primo segnale 
d'ingiuste; perturbazioni, accorreste da tutte parti con grande 
frequenza a persuadere gi'iiigannat1, a reprimere gli agitatori. 
Vi paive santa una logge, che i bronzi religiosi trasforma in 
armi non mono religiose; armi die tulli gl'Italiani dovranno 
far giuramento di adoperare contro il comune nemico ; armi 
che, respinti una volta oltre, l'Alpi i soldati della vecchia con­
quista , assicurata !' indipendenza, difenderanno da ogni conta­
gio straniero quella armonia eli libere e civili operosità , con 
che f Italia e Roma sono chiamate a compiere la terza volta 
un grande lavoro sovra la terra. Vi parve poi necessaria e'd 
utile, perchè gli ostacoli che s'incontralo nell'acquisto d'armi 
forestiere, i prezzi altissimi de' metalli, la povertà della pa­
tria e l'imminente; pericolo esigevano un tale pvovvedimento; 
il cimilo mentre soccorre alla comune difesa, offre lavoro e pane 
ai figliuoli del povero popolo. 

Cittadini ! Guardie Nazionali ! La spontanea ed efficace coo­
pcrazione da Voi prestata alla esecuzione della logge e al man­
tenimento ch'il'ordine , non è il primo saggio che avete offer­
to di quelle cittadine virtù, che vi rendono degni della libertà 
conquistata; non è la prima dulie solenni risposte da Voi date 
a chi vi calunnia. 

Proseguiti', o magnanimi, in questo altissimo ufficio dì pa­
tria tutela; ammonite', ammaestrate gl'illusi. Il Governo saprà 
far rispettare nelle vostre leggi la vostra sovrana dignità. Voi 
innalzatevi ognora più a quella santa missione , cho è tutta 
vostra , di popolo educatemi , di popolo iniziatore di un' Ita­
lia nuova , di un'Italia più inorale, più civile e più grande 
delle passato. 

Roma li 11 marzo 1849. 

PIERLUIGI JJE­SANCTI3 ­ Direttore Provvisorio Responsabili, 
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